	DATI 

IDENTIFICATIVI
	Classe: Quinta

Destinatari: alunni classe

Anno scolastico: 2016-2017
	Domanda educativa originante (Bisogno educativo):  Bisogna sempre chiedere scusa o perdono quando si sbaglia?
Area di esperienza:
Motivo educativo conduttore:
L’alunno riconosce nella vita e negli insegnamenti di Gesù proposte di scelte responsabili,in vista di un personale progetto di vita

La relazione tra pari può aprirsi all’affettività e alla maturazione di valori morali

Annotazioni su eventuali BES (Bisogni educativi speciali):

In presenza di BES relativi alla sfera comportamentale,occorre attivare il ciclo del benessere,coinvolgendo principalmente i soggetti in attività che delimitino il campo di attenzione.
	UA n. __ – Titolo: Il perdono

Tempi / periodo di svolgimento: Febbraio/Aprile- serie di 12 incontri anche non consecutivi

Raccordi interdisciplinare Educazione alla cittadinanza



	Dati esistenziali
	Normativa di riferimento
	Elaborazione esperienziale
	Verifica e valutazione

	Definizione della domanda
	Domanda educativa

La  relazione con gli amici,a volte,presenta delle conflittualità riconoscere i propri errori serve alla maturazione della propria personalità?

Compito e Processo di apprendimento

Compito

L’alunno opportunamente guidato,riflette sul messaggio di amore di Gesù e lo pone in parallelo con la propria esperienza personale

Processo di apprendimento

· Metodologia di coinvolgimento: presentazione,analisi e attualizzazione della parabola del Padre Misericordioso

· Dubbio evolutivo: sbagliare e chiedere perdono è segno di debolezza o di maturità?

· Individuazione del problema religioso: Dio ci ama e ci perdona anche quando sbagliamo?

· Avvio della ricerca: gli alunni sono invitati a raccontare una situazione in cui si sono resi conto di aver sbagliato nei confronti di un compagno

· Fonte religiosa e altre fonti: Bibbia-Luca 15,11-31;Siracide 28,1-7

· Percorso per elaborare l’esperienza: gli alunni confronteranno la propria esperienza con quella  dei compagni successivamente l’accosteranno a quella di alcuni uomini (testimoni) che hanno compiuto gesti di coraggio riconoscendo il proprio errore e chiedendo il perdono

· Elaborazione della risposta (ricaduta educativa): l’alunno comprende che per il cristiano essere capace di chiedere perdono è un gesto di coraggio e anche di lealtà verso se stessi

· Obiettivo formativo (OF)
L’alunno scopre l’importanza di apprezzare chi ha il coraggio di riconoscere i propri errori e di chiedere scusa

· Competenze attese

L’alunno si rende conto che riconoscere il proprio errore e chiedere scusa è essenziale per essere perdonati


	TSC (sviluppo competenze)

L’alunno riflette su Dio Creatore e Padre  sui dati fondamentali della vita di Gesù e sa collegare i contenuti principali del suo insegnamento alle tradizioni dell’ambiente in cui vive; riconosce il significato cristiano del Natale e della Pasqua, traendone motivo per interrogarsi sul valore di tali festività nell’esperienza personale, familiare e sociale.

OA (apprendimenti rel.)

Riconoscere che la morale cristiana si fonda sul comandamento dell’amore di Dio e del prossimo come insegnato da Gesù

DOCUMENTI NORMATIVI

· INDICAZIONI PER IL CURRICOLO
· La promozione e lo sviluppo di ogni persona stimola in maniera vicendevole la promozione e lo sviluppo delle altre persone: ognuno impara meglio nella relazione con gli altri. Non basta convivere nella società, ma questa stessa società bisogna crearla continuamente insieme 
· PECUP- Un soggetto, infatti, è riconosciuto competente quando, mobilitando tutte le sue capacità, utilizza le conoscenze e le abilità che apprende e che possiede per arricchire creativamente il suo modo di essere nel mondo, di interagire e stare con gli altri, di affrontare le situazioni e risolvere problemi, di dare significato alla vita senza mai perdere l’aggancio con il senso della realtà e del mondo sociale circostante.

	Costruzione della risposta
	· Strategia di coinvolgimento

Il docente invita i bambini a disporsi in cerchio ,favorendo un clima di apertura e di dialogo

· Strategie didattiche

. Giochi di interazione relativi all’argomento trattato

-  Attività manuali e artistico - espressive

- Drammatizzazione
· Compito autentico

· Gli alunni vengono invitati a immaginare una situazione in cui il loro comportamento può arrecare dispiacere agli altri e trovare una soluzione pacifica per porvi rimedio

· Modalità di esecuzione

· Si divide il percorso in blocchi tematici,con quattro serie di tre incontri,ciascuno dei quali articolato in:ambientazione della situazione con drammatizzazione o altre attività di rielaborazione


	Certificazione della competenza acquisita
	· Compito autentico di verifica

· Ripensa ad un fatto in cui saI di esserti comportato male e poi non hai avuto il coraggio di chiedere scusa.Scrivi se pensi di rimediare subito o nei giorni successivi e come(con quali parole,gesti,azioni…)

· Criteri e parametri di valutazione

Indicatori di competenza

L’alunno

· Sa individuare e porre in essere gesti che evidenziano il valore dell’amicizia

· Discrimina tra insegnamenti di Gesù e comuni regole di comportamento sociale

· Sa identificare nel comandamento dell’amore di Dio e del prossimo le ragioni insite nei gesti della vita cristiana

· Certificazione
· L’aacquisizione di competenza viene riportata nel registro del docente e opportunamente valorizzata negli elaborati dell’alunno




